
- .536 - - -· . t. ' - ... 

TORNATA DEL 1° APRILE 18!>1 
ii'/ (I 

- ~i.,,...·.-.., 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 
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La .. duta è aperla alle ore S 1\l pomeridiane. 
maa.i1.a•o, segretario, legge il processo verbale dell'ul­ 

\lma tornala che è approYalo. 

&T'l'W DIYltBSI. 

1:11Bn.1.n10, segretario, annunzia un congedo di !6 giorni 
al senatore Di )lontezemolo per motivi di cagionevole salute, 
e on altro al senatore Diane per affari di famiglia che sono 
accordati; un omaggio deJ signor Pietro Ga1nbaro al Senato 
di't(J°cGpie di un suo opuscolo inlih>lato Hre~i eenni intorno 
af#. un nuovo porlo franco e ad un dork commerciale. 

•.1.s1Ta1, segrefariot dà lettura della nuova composizione 
degli ufftll pel corrente mese, i quali sono cosi costituiti: 

UFFICIO I. - Maffei, pre&ideate- Colla, vice-presidente­ 
Di vesme, segretarto - Pallr.vieino Ml)ssi - Malaspina - 
SClopfs - Palla vicini Ignazio - Dl MoMeiemolo - Cibrario 
- Cantù - G:ttlino - Regì!! - Stara - Dì Pamparato - 
Maestri - Colla - Gioia. 

UFFICIO II. - Des Ambrois, presidente - Di Pollone, vice .. 
riresi.dente - De Ca.rden\\S, segretarte - D:tlla Valle - Di 
Ilenevello - Chiodo - Musio - Jacquemoud - Massa Sa- 
1uzzo - Dì Co}ebìano - Galli - De Foroari - Pinelli -Di 
Sa1ur.zo Alessandro - Serventi - neferraet. 

UrF1c10 JH. - Di Villamar+na, presldente - Di Calabiana, 
vice~pre1ldl!nte - Di Ca!tagnct\o, segretario - B\anc - 
Fantini - Frtschini - Aporti - Demargherila - Franzini 

1 i 

- Della Torre - Ricci Vlneen10 - Bermondi - Della Pla­ 
nargia - D'Aze11lio - Di Collegno Giaciulo - La Mar•. 
mora Carlo. 

UrP1c10 IV. -Alfieri di Sostegno, presidente - Ba1'a, licf.­ 
pre1idente - Sauli, seKretario-Di Sonnaz - Balbi Pjovera 
- Colti- D'Oria -Serra - Morecn -Coller - La1ari ~ 
Di Collegno Luigi - Pronoa del Sabbione - Marfoni - Al­ 
bini - S. A. Il. il principe Eugenio. 

Urnc10 V. - Di Saluz10 Annibale, presidente - Sicaardi» 
vice-presidenle- Quarelll, segretario- Ple11a - Plana­ 
Pral - Di Breme - Mori• - Giulio - S. A. I\. il duca di 
Genova - ftlosca - Di Bagnolo - Riberi - Di l\orà - Di 
s .. o friar1ano - Nijifra. 

BltL.&ZIONE ED .&PPBOY&rt•ONB 
DEL PBO&lBTTO DI LEGG8 PER LA f,E,'.1. DI M'&B•· 

PHIUiìllOllNTB. Invito l'ufficio Centrale1 il quale e staio 
nominato per la diHmina della legge sulla leva del ~00 ma­ 
rinai a loler prendere il suo posto. 

La parola è al relatore. 
co~~a, relatore, le11ela relazione. (Vedi vol. DocurnenU, 

p•g. a~.) 
PRBHDBNTB. Benchè nel proporre questa legge il mi­ 

nistro non abbia stimato di chiedere l'urgenzai la condizione 
però di essa legge è tale, cbe posso presumere non sia di1caro 
al Seoato di sciogliere al più presto possibile il suo debito di 
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•pediiione procedend~ immediatamente alla dlsensslone della 
lli'ed'eOlma. 
"'Debbo dunque inlerrogore il Sena lo, se ciò •limi. Chi crede 
che si pòssa passàre Immediatamente alla di•eossione di 
questa legge, ossia della proposizione analoga falla dalla Com- 
tni'sSione, voglia lerarsi'. ' ' · · · · · · · ' · 

(il Senato aeecnsecte.) 
'Cbleggo al due onore•oli membri d<l Minillero che sono 

qof pres'enti, se possono, a nome del loro collega il mloi!tro 
dena· marina, acconsentire alla legglera modìfiearione che la 
Comnli!Hione·ba stimato d'introdurre in questa legge. 
wiaa.t., ministro delle finanze. Noi abbiamo fallo ebia· 

·mare H ministro della marina. · 
· · cnou, miniS!ro dell'lslru:fone pubbliea. rerebè Il Senato 
non abbia a perdere tempo, al endo ~tduto di qua\e mu\a .. 
zion8 s:i tratti, crediamo, noi ministri presenti, di poterfi 
seriza nessuna esltanaa aderire. 
pàs.•W.ÌtÌill'l'B. Avrò l'onore di leggere l'articolo unico 

'aolta legge; quale venne formolalo dalla Lommisslone: 
,ì '• n Governo del'Re è autorizzato :a fare nèl Corrente anno 
una leva ordinaria di marinai non eccedente il numero di due­ 
ieènlo,~ da desUnar!i in ·servizio pe.rmanentt a\ corpo t\eale 
Equipaggi nei limiti della forra per esso stabilita. • 

È ap.erLa la discussione aenerale su qnest'artleelo. 
Non chiedendo!i la parola, il senato indica che ruete pro- 

cedere alla votazione del l'articolo. 
Chi approva'1~articol0 voglia levarsi. 
(il approvato.) 
SI passa allo squittini o. 

l\isuttamento deJI;. votazione: 

VofanU •..••• 
Voti favorevoli 
Cou!rari. 

(Il Senalo adctta.) 

Dl8C'IT•810lWll E .l.PPDOTAZIO!WE DIII.i PBOèBTl"O 
DI f.lì.GGE·HllLL.S. 'l".&.88.1. Dfil,LE S'IJflCIUllflG•I. 

•ntztllDE~.'l'R. L'ordine del g:iorno ci chiama ad intra­ 
prendere fa discussione del progetto di legge sulla tassa delle 
·succe9sioni. (Vedi voi. DncurncnUt JH•g. 57t.) 

Trattandosi di legge alquanto prolissa, io debba interro· 
gare 'H senato se stima che sì dia lettura dei molti articoli che 
Ja comvongono. 

Sl! neèsnne chiede lai Jet tura, H presidente si terrà per di· 
•p•n,.to dal farla. 

E aperta dunque la diseusstone generale sul proietto di 
legge. 

Rinnovo ai senatorl, che volessero parlare, l'invito di chie­ 
dere Ia parola sulla discussione generale. 

Non clliedendosi la parola, interrogo il Senato se,uole te- 
nere per chiusa fa discussione generale. 

(La discuss\1"Jne generale è ch\us1.) 
Do lellura dell'articolo I : 
G rer fu{te le lf8SftiÌSSi()Qi di propriefà, di 0SUfro(to, 0 di 

uso di br.ni mobili od immobili esistenti nello Stato, che si 
operano per successione ab h1trsloto o testamentaria, ov­ 
tero per iaHro atto di JiberaJità a causa di morte, sarà dovuta 
una tassa proporzionale in ragione del loro valore In comune 
commercio, scn7.a riguardo a vincoli di riversibi\ità, salve le 
f'cceiioni infra stabilite. • 

Se non ebiedeBI I• p•rola, bo l'onore di porre ai voli Il I' 
arllcolo. 

(È adollalo.) 
e Ari. S. La quolità della tassa aarl: 
• Tra ascendenti e di•cendenll di lire una per egal cento 

lire; · ' ''·· ·· 
• Tra fratelli, sorelle e coniugi, lire due per cento; 
11 Tra prozii e pronipoti, zii e nipotft lire tre per cento; 
• Tra cugini di primo grado, ossia figli di fratelli, o dito­ 

reUe, lire cinque per cento; 
• Tra altri parenti e tra affini, sino al sesto grado, U~ otto 

per cento. 
• Per le soceeHioni devolute 1 parenti od affini ollre il 

sesto grado, ovvero ad estranei, 11r~ dieci per cento. 
, La bssa però per llli l•lilnt! di carità e benellcenu reso· 

lati dalleleggi del" dicembre 1850 e I' miria 18::0, ani 
limitata al cinque per cento. ! • • 

• La riscossione della lassa sarà regolata di venli In venll 
lire sulle .. mme o sui valori e!pr .. •i nelle oon1egne o rllUI• 
\ani! dalle perizie. • ·· 

Se non chiedesi la parola, sottoporrb partitamente a fOla• 
iione ogni pnagnfo di qQet\'articolo. · 

(Posli ai voti I singoli paragrafi, essi vengono 1uece1lliTa- 
menle approvati.) · 

Chi approva lutto intero l'articolo t sorga. 
(Il Senato adolta.) 
1 Ari. 5. Sono eoenLi dalla tassa: 
• 1 • Le successioni in linea ascendentale e di1cendentale1 il 

cui valore cOmpfessfvo DQn ecceda le Ure due mila; ·' 
• ,. Le rendite sul d8bUo pubblico dello Stato ; 
• 3° 1 lasr.iU di daParo o di generi to natura, dei quali deb­ 

basf rare la distribuzione ai po•eri entro l'anno dalla morte 
del leslalore, e quelli per celebrazione di nfftzi religfMI entro 
lo stessD anno. 11 

A questo articolo 3 la Commissione ha fatto un'aggiunta, 
cioè intercalando come n° 3 la segnente eceezione: 
3' La molJi~lia contemplata neU'arl!co1o b I S del Codice 

civile. 
DI .,.t.lllTA.G1'11TTO. Domando la parola. 
•n11:•101BNT11:. La parola è al senatore Dì castagnetto. 
DI fl&BT&G(!tl!iTTO. Domando la parola per oppormit 

quanto le mie deboli forze lo permettono, all'eccezlone di 
cui al primo alinea di quesl'1rtieoto. lo entro In tolti i senti .. 
menti d•umanità che 11 dettarono, ma·eredo che lile esent:letne 
ecceda i li mili del nostro poltre, perebè è direttamente ~n­ 
lraria allo Stalulo. Lo Statuto sl•bilisce all'articolo '.I~ ehe 
ulti i regnicoli debbano contribnire indisthila,nente nelta 
proporzione de' loro averi ai carichi dello Sfato. 
Ora, il sistema di e!imere 1e eredilà che non eccedotut le 

lire ~O-OU pas:1a dal sistema di proporziQne al sistema di pro­ 
gressività. lo non intendo in questo momento di entr1re tn 
talle le fatali conseguenze del sistema di progressitilà, ma 
dico splamente elle il Senato non t.redo abbia lldìrilto di po­ 
ter derJgare ad una disposiiione co!l esplicita dello Statuto; 
e chiedo in con~egoenza se sarebbe ugualmente lecito di esi­ 
mere qnei tnntribuenli i qoa\i pagtno !tl1 tiO eenteslml d'lm­ 
posh a causa della loro tenuità; qnando la legge dice propor­ 
:(onatamente a' loro carichi tuUi d~hbono concorrere io 
egual proporzione. Del resto poi la conseguenza per ehi ba il 
patrimonio di lire ~000 sarebbe di p•aare, sulla b11e del I O 
per ~enfo, un 'O lire, chi ne ha SOO, di pagare H lire, ed f.& 
credo che nemmeno esista a tal riguardo un motivo di· tpe .. 
eia le ri~uardo per po\er esimere. dai qu~sla \n.S.Mli; ma. i\ 
molfvo essenziale che io dico è quello dell'incompeleon del 
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senato, e guardiamoci dal dar l'esempio di toccare alle di· 
1pesizioni dello Statuto. 

c&.womat ministro di ,narin.a, agri~oUura e commercio. 
Pomaodo la parola. 

PBBMIDllNI'lii. Ha la parola il ministro di marina. agri­ 
eoUsra e comaiereio. 
c...wuasa, f'Hinislro di tuarina, ogricoUura e comuiercio; 

lo ml erede in debito di esporre al Sena lo le ragioni che mos- 
1ero B Ministero a proporre questa eeceaìcne, e che mossero 
pure, come io pease, la Commissione a mantenerla. 

EgJì è vero cbe se si volesse applicare nel senso letterale 
lo Statolo, se si vole&stl in tutta la sua arplicaz.ione stabilire 
il rt1oraso·priocìpio della properaìoae, il ra1ionameoto del ... 
l'ooore'Vole preopìnante reggerebbe; ma quaodo s'impone 
DDa aravezza, convieoe prendere ad esame e l'eff'etlo diretto 
clella gravez:ia, e l'effetto ìndìretto, cioè il peso, ~'11K1ra1io e 
le conse&uenze iodirelte che procedono dalla graveiza mede· 

, efma. 
Talvolta arriva che le conseguenze indirette di una gra­ 

'eiza sono mollo più gravi e di m•&Hior in"8glio che la gra• 
vezia stessa, q11iodi quelle ararezze che bt1nno questi effelU 
iBdirelU cosi nocivi sono da condannarsi rispetto all'ccoaowia 
di finanza beo intesa. 

La lassa di successione non 1i può dire per se stessa gravet 
percbè, 1alvo i casi in cui le 1ucces1iooi .jjjluugono hµpeasa,e, 
sono io Umìte moderato, e_ ooo seno tali da portare squilibrio 
nella cwndiziooc di chi acquista la successione; ma banno (e 
conviene ripeterlo) hanno molte conseguenze indirette no­ 
cive gravissime: come l'obbligo di fare la consegna, la neees .. 
sità per gli agenti del fisco di controllare queste consegne, la 

, pro~abililà che d'a questo controllo nascano discussioni che 
pessanu dar orir&lUIJ ad azione legale, ìufìue tuua la procedura 
di questa "ravezia trag~e seeo i Wilg~iuri inconvenienti. 

Gli è vero che quando la necessità urge, aun v'ha wo1ivo 
che traltenga. dal non imporre Ja. nazione. Ma Je r.asioni so .. 
:fraccenoate.bastaao pcrcllè ne siano esonerate queke .classi 
le quali, essendone colpile, contribuirebbero per una.. debo• 
Jissima fra:t:ione ai biso~ui JeUo Stato e dell'erario, che non 
entrerebbero che per ona. minima parte nel. profi!'o t.otalc, e 
eheili proporiione soffrirebbero-di più di queatiinconvenic11ti 
inJireUi della grave"•· 

Se si v·-0lesse applicare in tutto il sutJ rigore il sistema della 
.propor1.ionalit~1 JJicuramente l'i sart:bUero alcune h11postc che 
andrebbero immedlatamente riformate. Le impaste 1n1gli og .. 
setti di cons.ulQaziono no-n si possono dire assoJutameutc pro· 
pon.ionali. Vi so-no certe iwpo.sle le quali non cadono che 
sopra certe caLejorie.dìdndiviJui, e cbc pure conviene man .. 
&enere fiochè uo1> si sia trovala un si;tcma perfetta d'i0>posta 
che.aia asiolutamente. propoM.ionale. 

Jo credo e r~te11110 che lo. SLaluto, nell'indicare il sistema 
delfa proporzionalità delle lmposle, ha foluto stabilire un 
riran principio; wa aeU'applica1ione lv Slatu!u. b.a cvnseulilo 
a molte aaowaHe. 
lo porto opinione che nemmeno !1itup1$La d.irella pos3a 

dirai asiulutamenle proporzionale, e, per {lrovare-elò, basla 
l'indicare la non -contesa manifesta imperfezione del nostro 
eala&\G, rineguagliaoza che vi esiste tra fondi e fo.ndi, non 
aoJo tra provincie e provincie, ma nell'istessa pro\iAcia. 
Io dico quwdi che il sistema . della . proponionaiilà. finora 

noo si è applicato rig.orosameutc in alcune Gravezze, e sa .. 
rel'dl_e, &e ai volesse applicare a queUa sulle successioni pecu­ 
niaria.m.,ute eq11J, wa in realtà, tenuto cont-o delle consc· 
1uenze iadireue di questa impoàlJ, come accennavo,·torne~ 
rebbe più grave dell'ìwl)asta. atessa.) eti ass.utula.mcn~e ingh1s.La 

per le classi le più povere e le più degne della coDJmisera· 
Jione del Parlamento •. Jo quindi prego il Senato a volei-man­ 
tenere recctziooe stata dal· Ministero propost1i e consenlila 
dalla Commissione~ 

DI «l&.8T&GNB'l'TO. L'onorevole mioislro d'agricoltura e 
commercio, molto ingegnosamente rappresentò aJ .$eoato 
degli incoQTenJeati, e degli inconvenienti, come ha e1U ac· 
ceonato, cbe-atlualruenLa esistono e in queste e io alt.re leggi. 
lo &fido che ia una le11ge di finanza non possano esistere de11li 
inconvenienLi. Ma agU inconvenienti contrappongo un prin .. 
cipio, e questo principio è di.non dero1are allo Statuto in 
una delle sue basi le pìù essenziali. La Commisiiooe stessa, 
quando si è lraUalo.di esonerare solameote per il 111omenlo 
l'isola di Sardegna, ha invocato lo s-tes10 articolo che io in'foco, 
vale a dire il l:S dello Stah1to, per dire che non si po&era. ac .. 
cordare un'esenzione alla Sardegna, fondandosi so che per le 
cootribuiioni prediali vi eranl! altri molivi; ma quanto alla 
legge delle successigini disse essere Ja medesima di faeiLeese­ 
cwiooe, e non esservi quindi o•tacolo per applicarla alla Sar. 
0011••· 
lo invoco quello slesso principio, e dico che li Seualo si 

11uardi dal duro11are allo Statuto. 
Guai I guai I e tre volte auai o chi ci tocca I 
I<> insisto perohè sia cancellato Il prùno alinea Jell'arlicolo 

teno. 
PBUtDENTE. La proposizione fatta dall'onorevole-s-ena­ 

tore Di Ca$tagnetto si confonde di sua natura colla volazione 
del primo paragrafo dell'articolo 3. Chi acconse.ulirà. al prG• 
ponente non darà il suo voto ali'arUcolo. 
No• mi resta dunque altto che porre ai voli il paragrafo 

primo. 
(rosto ai voti il primo parairafo, dopo pro.,'a e conlroprova, 

risuUano votanH ~8 pro e '-8 cootro.) 
TAU!IHB. Ci e già stalo un esempio di limU t.asl), e si 

intese per rigettata. 
ea.vo11a, u1inistro di 1>1arina, agricoUura e comniercio. 

Io non capisco percbè abbia da considerarsi rigettata piut­ 
tost<> la proposi.a della Commissione che quella delPooorevole: 
senàlore Di Castal!flello. 

eaa&IDE.l\TE, Non si è \'otato sulla pr(}p<l%i'l.ione Di Ca .. 
sta1uello, ma beusl ::;ull'arlieolo-. L'articolo fu ammesso da 28 
volauLi. e rii'!ltalo da 2S votanti. Jn siwil c.aso di parità da 
una parle e dalraltra nei voti, .la leQ:ge s'intende 1·igeUata, a 
meno che il Senafo non stimi di passare allo scrutinio i6freto. 
•Cl.OPI•. L'arlicolo 63 dcl nostro reiolameolo è formale: 
• Ogni risoluzione del Senato è presa a magg\orania asso .. 

lui& di votanli: io caso di parità di voti, le proposlc riman­ 
gono rigettate. • 

paa1a1<NTE. Il .econdo par•grafo dl•enta primo. (Vedi 
sopra) 

(Posto ai roti viene approvato.) 
Viene. (}ra !a \.'r0-po~i1ione fa.Ha. daHa Commis-;iooe, ed è 

que>ta: 
•La Dlobilia contemplata nell'articolo f1i1' del Codice ci­ 

,ne. • 
DomauiltJ al cowwfasario regio &e aec1>nsente all'a.i:y,iunta. 
AA:\1ILSO, conunissario regio. 11 Governo nel &IW primo 

~J<\\g~tw. conLeruµ\ò la esen1.·ioue della. mobilia accennata dal­ 
l'arlicolo ~I~ del Codice civile. 

Djscussa la legge neU'altra Camera, questa eccezione non 
fu. a11unessa. Quindi; il Go'Vera.u s-i rimelle a quanto pronun­ 
•ieril il Senato al riguardo. 

PRBtilJ.DENTE, Pongo ai voli l'aggiuota della Commissione~ 
(È approvala.) · 
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llJ) leJIUra del paragrafo 5. (Yedl sopra) 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
Pongo a.i voli l'intero articolo. 
(Ìl approvato.) 
• Ari. 4, Saranno dedoltl dalla ma!Sa ereditaria i debiti che 

la gravaoo1 sempre quando risolti no accertati io forza di sen­ 
lenza definiUvat od instromenfo, od anebe in foria dl scrittura 
privala .che abbia acquistala una data certa anteriormente 
all'apertura della sueeeselone, quando l'erede ed il creditore 
abbiano uoilamente firmato un alto notar!le In brnelto, 
e!lente. da insinuazione, per cui sia stato dichiarato che il de­ 
bUo continuava a sussistere in tutto od in parte. 

e Nel caso d'impossibilità dell'erede a procurarsì la firma 
del creditore per tale dichiarazione, egli dovrà farne men- 
1ione espressa nella dichiarazione medesima, accennandone 
le eause, 

• Nel caso di frode. l'erede ed il creditore saranno tenuti 
101idarl1mente al pagamento d'una doppia tassa sull'ammon­ 
tare del debito che fu dedolto per frode, salve le pene stabl· 
lile dal Codice penale, 

• Saranno pure dedotti daJJa massa ereditaria i debìU dj 
commercio, quando l'esistenza dei medesimi verrà ;iu1tlfi.­ 
eata, mediante la produdone dei relativi libri, e purcbè questi 
siano regolarmente tenuti nelle conformità stabilile dal ii· 
bro 1, lilolo i del Codi .. ~i commercio. 

, La deduzione del deb!U non ha luogo per quella concor­ 
rente che risulti coperta dall'esfstema di rendile sui debito 
pubbtlco netla massa ereditaria, • 

La Commissione fa su qllelt'articolo due propo!lizfonf: una 
fii sopprimere qae&l'oltlmo alinea, l'altra di modificare diver .. 
sameote il primo paragrafo riducendola a questa formoJa: 

e Saranno dedotti dalla massa ereditaria i debiti che la gra ... 
tana, sempre quando risultano accertati in forza di senteoz.a 
definiliva od istromento, od anche in forza di scrittura pri­ 
Yata che abbia acquistata una data certa anteriormente all'a­ 
pertura della successione. Jn tutti i casi perù Perede dovrà 
preseolare un alto notarile in brevetto esente da insinuazione, 
firmalo da lai e dal creditore, io cui aia dichiarato che il de ... 
bito continùàya a sussistere in tutto od in parte. • 
a.sa••· Signori 1enatori, trovat.omJ aeJ seno della Com­ 

missione, disseozienle dagli cnereron miei colleghi sul punto 
se l'obbligo di una dichiarazione per alto notarile in brevello 
eìrea la reale 11o!l1istenza dei deblU deducibiH dalla massa ere­ 
dilaria abbia da estendersi anche a quelli apparenti da sen­ 
le:dze definitive o da pubblici instromenti, sic:comcvedesi pro­ 
posto, preso-_il Senato dl consentirmi eh'Io rassegni le eonsì­ 
der11lonl per-1e qoaU sono Joveee _ d'avTiso. cbe quella di· 
chiarazione abbia a limitarsi al solo caso io col dall'erede. 
proponga•i la deduzione di debiti portati da scritture privale, 
neuli acquistata una data, certa prima dell'apertura della sue-· 
cessione, etclusone così l'obb1ijo riguardo ai dtbili che dal­ 
l'eredt' si giustificano coll'appoggio di sentenze e di pnbbllci 
in11tromenti. 

Ritiene il Senato che la prima parte dell'articolo ~ ora ill 
discusai•ne è concepita nel seguenti termini. {Vedi articolo '• 
primu parie) 

Signori, ammelleodosi In questa legge il principio della 
dedtizlone dei debili, daccbè la laosa non deve colpire che 
l'asse nto dell'eredità, Il quale non si concepisce 10 nou 
deducto rero ali6ltll, a'lmprlme, 11 per meglio dire al consena 
alla legl!e medesima quel carotiere di 1tiusli1ia e di propor­ 
aionalilà .col quale 11 taua sulle snceeasloni già impone .. 1i 
eolle patenti del 18 glngno ISSI, 

Regolando poi i rasi della deduzione dei de bili arnanli le., 
eredità in un modo corrispondente ai titoli più conaoet! e le· 
gall dal quali •ogliono i medesimi apparire, quali sono leseo· 
tenze1 gl'ìnstr-0mentì, le scritture private con data cen.it.4 .t 
lihri regolari del commorcio, il legislatore intende fiHlt'e 11« 
mili chiari rd equi alle deduzioni che possouo chiedersi daj 
contribuenti, e che riescano di facile ricogniiione, cos\ .net ... 
l'intere"e fin•le, come In quello dei privati nelle opefu!oni 
delle consegne di eredità, • 

L'interesse dell'erario rithiede che gli estremi. per, far 
luogo alla deduiione dei debiti veri, siano chiaramente fiu ... 
sliticali; qut.llo dei privati vuole che le gius\i6cazionl cbe 
loro incumbe dare a quel fine, siano ristrette a quanto è ne­ 
cessario per stabilire legalmente l'esislenza del debilo al mo­ 
mento dell'apertura della successione; e come.necessuMt, (Q,. 
Intendo ciò che sia per sè ragionevole ed inevitabile alla cau. 
tela dell'erario. 
Ora, se queste .osServa1.ioni sono appoggiate al giusto, pare 

a me che i dehili della snecesaione, che sono 1iustifiaaU.dal- , 
l'erede cona presentazione di sentenze deftnitil'e e d'ìns.tro""' . , 
menti, ~on. abbiano da richiedere per parte di esso IDl!IJIJ(ft'i 
elementi d1 prt>1':1 della loro sussistenza al te:mpo 4eU'aper..., 
tura della successione, salva, ben inteso, sempre la facoltl 
della prova contraria, \•alea dire della prora eh.e fosse l'a• 
gente demaniale in gratlo di dare della già seguila estinzioae 
di no debito anche apparente da una sentenza, da un ioslto• 
mento presentaU dall'erede. 

A quetto riguardo provvede oppnrtonamente il .prOJ1enJe 
pro1i1:e\to di legge; cos\ contemplando i casi di consegne infe-. 
deli di eredllà, come è più specialmente per la maloria .,be 
ora ci occupa, eon lo stesso 5e alinea del presente arUcolo ,,. 
ol'e è stabilito che, nel caso di fro~cJ Perede ed B credito.r~. · 
saranno tenuti solidariamente al pagamento d'una doppia tAU& ,, 
sull'ammontare dcl dcbilo che rosse stato dedotto per frode, e 
ciò oltre ancora alle pene i;t:ihilile dal Codice pe:1ale1 quando 
ne fosse il caso. 
Che se io ritengo che la produzione delle sentenze 8,degll 

instromenti debba in g:enerc dispensare l'erede al mo11teota ... 
deUa consegna da altre ulleriorj proTe· sulresistensa del de­ 
bito di cui chiede la deduzione1 egli è perehè, second.o la,... 
gola e la pratica generale, i debi&i coalratti in fQrma p• 
blica, in e1ua1 forma pure si estinguono; e ak:come. deaU atU 
p1Jbblici ne ha necessaria cognizione -l'amminfStra1lone-t1eUe 
finanze, perchè e!si pas1ano per via dell'ln1inua1ione o della 
regf1tra•ione negli uffici dalia medesima dipendenti, cosi gli 
agenti demaniali incaricali dì verificare la 'erità delle con• 
segne che loro venGono fatte, banno naturalmente sollo 1• 
mano il modo di ricanoscere se un debito portalo da un atte 
pubblico, stato dichiarato come esistente al tenipo dell'a~ 
tura de11a succes-sione~ fosse invece già estinto, di venil:&:iOQtl: .. 
in giorno deJle frodi che si volessero commeltere,in danno 
dell'erarìo, e di provvedere quindi all'interesse del medesimo 
nei modi competenti. 

Che se a tale consideraz.iGne venisse opposto, cbe-poss1-tat .. 
volla succedere che un debito portalo da inslrumento pab· 
blìco venga estinto col mezzo di semplice privata scrittura, 
che può facilmente occultarsi, lasciando cosl comparire....., 
pre come sussistente il debito, risponderei} -.nzi lu"°1,ettere'. 
quella un' ecc.et.ione la quale non può v.enire tai:ito g-enefalb; .. 
zata, se sl rilletl• che i debili co•tiluiti Cl>l!.alli pubblici,.,...., .. 
quasi sempre assicurali da Ipoteche, dalle quali il debitore ... 
vuol essere liberalo eslinguend<! li •uo debito. Ora, •lffal1-. 
libera1ione riehiedeildo, come è ben nolo, la formulone;dl 
altri alti pubblici, i quali, com~ aià dissi, Hnil)u.o P\Ù·1ll a1t- , 
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cessHà soli'occhio all'ammioislr3.zione demaniale, li'ovasi in 
ciò, anzilulto, un freno al pensiero d'una frode all'alto delle 
consegne d'eredità, come, in ogni caso, l'ammio'istfa1ione 
Ti troverà il modo di riparare gli effc\ti a danno dell'erario. 

Nè potrei neaneo indul'mi ad ammetlere la cautela delta 
dichiarazione di sussistenza del debito, quando si tratta di 
alti pubblici, sul riflesso che volesse porsi innanzi, che si 
tratti cioè di una formalità di lieve spesa e disturbo per l'e­ 
Tede; poichè io non vedo che la cosa stia veramente in tali 
termioi,·a1meno in ri11uardo agl'inctJmbenfi che può in ·molti 
casi richiedere, per parte dell'erede, la necessità di preeu­ 
rarsi nna simile carta di dichiarazione dal creditore deBa sue· 

, ce11lone. 
Quando il creditore non si trovi nel luogo stesso dove ri­ 

siede l'erede debitore ; quando il creditore uon si trovi es· 
sere suijurist ma bensi posto sotto l'altrui amministrazione; 
quando il creditore sia un corpo morale amministralo, la vo .. 
Iuta formalità, che a prima giunta par semplice, diviene 
complicala, ed anche co1losa; e se i disturbi, le brighe e le 
1pe1e no-n trovano quaTito meno la loro giuatiti.caiiooe in un 
motivo di necessUà per l'interesse dell'erario, come avviene 
quando si tratta di debili portali da serittnre privale, ai fanno 
vlepplù sensibili per coloro che vi vanno •ogftlli, senza che 
pouano renderne a se a&eaai no plausibile conto, san è •ero che 11 priU.o afh:ael 'dell"artlco\o • prevede Il 
caso In eni l'erede non posila procurarsi la firma del credi· 
tore, prescrivendo che abbia allora ad accennarne le cause. 

ftla le parole nel caso d'impossibilita, che si leggono in 
tale disposizione, acceneaoo ad un rigore che obbligherà ne­ 
ce11ari1mente l'erede, U quale VOi&lia premunirsi contro le 
pre1 ... degli agenti demaniali fondale ••I tenore dell• lene, 
a pralleere 01ai poHibile lncumbenle al fine di procurarsi la 
1'olnta dleblaraz.ione, o di potere almeno far fede delle cause 
d'lmposaibllilà di ottenere la firma del creditore. 

Ora, se a tali ioeoovenienti non puossì ovviare nel eaeo di 
deblll portali da scritture printe, perchè l'ammiuistraaiooe 
demaniale mancherebbe d'allri mezzi per accerlare la conll­ 
nuata su11istenza del d"bito, si prescinda almeno dal darvi 
occasione quando la cautela della dfcbfarazionè non è vera· 
mente neeeuarla e glustlticablle, come succede appunto ri­ 
gnarto ai deblli apparenti da alll pubbl!ci. 

Inoltre, o s.tgnori, per adottare, come vorrebhe~i, nel een­ 
ereto un 1isteU.1a di sovrabbopdante cautela verso i cootrl .. 
buenlf, conviene supporre, nella specialità che ci occupa, 
come talmente esteso Il pensiero della frode, qua•i che sia 
essa la regola; e la lealtà, l'eccezione. 

Da uo rimprovero di lai fatta io vorrei esente la legge che 
di•tiamo, la quale riesce già abbastanza onerosa nell'In­ 
lrlnseea ana soolanta. Non e già certamente ch'io Intenda di 
11tendere la regola di una ragionevole fiducia nella presenta­ 
zione degli alti pubblici, ellandio ai casi di debiti portati da 
scrillure privale, benche anoli data cerla anteriormente al­ 
l'aperlura della successione • DitrattCben dlve?lo è l'aape!lo 
delle cose lo quesl'ullima specialità. La scritlora privata, 
co.llluiBCe soslanzialmeole un lilolo segrelo, che si modifica e 
si di1trugce anche fra le aole parli ioleressate senza che ne 
rimanga traccia. La liberaslone del debitore per scrillura 
prlnla, data dal creditore lo pari forma, è sempre efficace; 
anzi, succedendo per lo più che In tali circostanze la scrillura 
•ltlta del debilo paSI! con quella di quilanza dalle mani del 
credlhre a quelle del aià debitore, egli è eyldeute, che non 
llOlò per volonlà òetermloala di frodare l'erario, ma anche 
talvol!a, In buona fede, polrebbe l'erede del debilol'e 111•­ 
desimo, che trovi nelle ente ereditarle uni'. di 1tmitt l<rltture 

col requisilo di data certa, di farla nlere qual titolo ad un·à 
deduzione non dovuta. 

A tali inconvenieoti1 da qualsivogl,ia motivo de'rh·ino, è 
giusto ed ovvio che la legge provveda, e per ciò1 in quanlO 
rifieUe le dette scrilturc, unicamente io ravviso opportuna: 
la disposizione del presente artic-0Io1 prescrivente che l'eréde 
ed il creditore sottoscrivano unitamente un allo notarile' io 
brevelto, esente daU'lnsìnaazione, con cui dichiarino che il 
debitO porla\o dalla scrittura prlva\a continuava a '1mis\er~ 
in tolto od in parte; e che, qualOra tornasse iwpOssibiJe al­ 
l'erede di pro.curarsi la firma del creditore p1!r tale diCbiata· 
zione, egli dovrà farne in essa inenzione espressa~ accennan· 
done le cause. 
Certamente aiuoo è che non veda siccome uoa dichiara .. 

zìooe di tal fatta oon è cosa che possa per sè ra,;visarsi'quàle 
guarentigia assoluta all'erario, contro le frodi per simulazìt?Di 
di debiti. Ma oltre che simile dichiarazione le renderà assai. 
meno freqoeoll, la les11e può ragionevolmente imporla qual 
leRiltimo mezzo escogitato a tutela dell'interesse dell'erario, 
i cui a1enli nno pG\rebbero al\rlmei\\\ "ferifi.ca.te \a \e-a,\\à. delle 
consegne d'eredità in questa parte. 
Signori, le leggi d'imposta di tributi, questo triste ca~~?' 

in cui le vicende dei tempi e i bisosni della naztone ci b·aDnò 
condotti, presentaoo due aspétÙ: quello dei sacrifici peen­ 
niatl che s'lmpODiJODO ai clUacÌioi, e qùello delle Cormo e di­ 
scipline colle quali s'imponGono. 
Grave cosa al certo pei contribuenti è lo ~bGrso del denaro 

richiesto; ma la necessità di chiederlo ftancameD.te dima .. 
strafa, e l'uso sincero ed utile di esso cbiar1lneole giasUO-: 
eato, come avviene in un Jibero Governo, il cootriLnènte 
piega i\ capo sotto \a. ne.ce.%sità. che \o. ~trlna~. 

Ma quanJo al aacrìfiiio pecuniario si associano forme in.:. 
comode, delle quali non sono punlo evidenti il biaogoo e 
l'opportnnità, la legge cl1e le impone non riceve pìù qaell'ac­ 
quieseeoza che è pur sempre desiderabile per viemmeglio 
assicurarne J'eseRuimenlo. 

Ranisando io io quest'ultimo aspello la cautela della di­ 
chiarazione voluta da.I presente arti'colo, sulla qu3le ebbi l'O­ 
nore di ragionare, in quanto riflette i debiti portati da atti 
pubblici, ed opportuna e ragionevole. la cautela medesioia. 
soltanto io riguardo a quelli apparenti da scriUure prlVate, 
proporrei quindi un anatogo cmenda.me.Bto a. ·tate articolo in 
questi termini, cioè, ritenute le prime cinque lin'ec deU;ar­ 
llcolo 4, e chiudendo il pe1•iodo, dopo la parola 8"CC..,loPe, 
si direbbe in un periodo separato: 

, Riguardo perb ai deb!li por!atl da scrittura privata di 
data certa, come sovra, saranno essi dedotti, sempre che· 
l'erede ed il creditore abbiano unitamente firmato un atto 
notarile in brevetto, ecc. " (Il rimanente Come ncll'afti,;. 
colo - predetto.) 

u11.o.a1Er.L1, relatore. li motivo che ha iadotlo ia Com· 
missione a fare quell'aggiunta, si fu per fornire una m1i1,or 
cautela al fisco.,. onde C'Vilare che si (ae.ess.e.ro cnmparire· debiti 
ln un'eredità che già fossero estinti. 

Egli è certo che l'eslslenza di un allo pubblico e di una 
sentenza lasciano credere cbe realmente questo debito e~iàta; 
ma, siccome infaUi può avvenire che talvolta il debitòi-e oo'n 
&i &fa cnrato di ottenere questa liberazione per allo pubblico, 
e che esso sia rimasto soddisfallo della semplice quitanza prl­ 
yata, anche per esimersi quesla ••1\a da quel dirillo propor• 
1ionale d'insinuazione ché si deYe pagare, cosi la Com'miSiùorie 
ba credulo tbe fosse conveniente di ag11iungere questa maagior 
canlela onde evitare Il daooo che polrebbe ri••lllire al fisé:o. 
Questa eau.tela non ba in sè un y;rauine mollo oneroso, in- 
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quantochè è difficile che il credilore, se realmenle ha avuto 
>fl· pa(fl'mt?nto del suo credito, si rifiuti a questa dichiarazione. 

, Kcco .n motivo, npeto, per cui la Commissione avvisò di far 
tale aggiunta. 

&.BN1l'ILFO, commissario regio. lo mi credo in debito di di· 
tbiarare quale sia stata l'intenzione dcl Gov~rno alleeehè ebbe 
1 proporre l'articolo di legge che auualmente occupa il Se- 
11:.to. Egli ebbe in mira di preTenire per quanto sia possibile 
le frodi, vale a dire che non si comprendano nella consegna 
di eredilà dei debiti che più non esistono. Ma sebbene questa 
frode possa aver luogo anche per i debiti risultanti da atto 
autenttco, e da sentenza, tuttavia la maAgior ea11tela intrn­ 
cloUa nell'articolo col .prescri•ere la dichiarazione del -debì­ 
tore e del creditore sull'esistenv.a dei debiti cadenti• nella 
eredità, ebbe solo io 01ira i debiti risultanti da scriUura pri­ 
vala, ed a cosi pensarla fu indotto dalla consid@raitone che 
l'i lta eemma facilità di far comparire per debito un debito 
the più non esista, se risulta da seriUura privata senza che 
W fisco li possa contraddire; e pel contrario, qaantn.ai debiti 
risultanti da atto pubblico, la cosa corre altrimenti. Diffatti, 
quanto alle scrittore private, i rela,ivi debiti possono essere 
estint-i con privato chirografo; quindi nel caso di frode colui 
t1'e ha estinto i1 debito, "ebbene spedisca una dichiarazione 
mercè la quale risulti che il debito tuttavia esiste, ha sempre un 
titolo sufficiente, valido e legale presso di sè da eontrapporre 
a colui che venisse invocando la posteriore dìcliiarazione di 
Wbi.to, inquantochè il debito rtsuttante da scriltura privala 
con tutti legalità si estingue con allra scrittura privati. La 
-eosa succede altrimenti quanto a1n istromenti j è raro il caso 
in cui. chi è vincolato da debito risultante da atto pubblico si 

, ia.ceontenti di p.-ivata quttanza, tanto pi1ì poi quando al deblto 
è annessa l1ipotec1; ma anche quando non produca ipoteca, 
1t 0111 per lo più la: prudente caut!!ola di procurarsi la qui­ 
tanm per istrumento, piuttostocbè di pagare un debito risul­ 
tante da allo autentico con semplice scrittura privata, ognuno 
·1.-pendo che nello stesso modo col qua1e ·H debitn è costituito 
f'ooJ. essere estinto, e che non si può, rigorosamente par­ 
lando, 411re estinto salvo quando la quilanza è rivelata da allo 
pubblico. 

Perciò sembra che le considerazioni che avevano suggerito 
al Gf)verno Partitolo di coi 1i tralla, eeneìgtino di mantenerlo, 
ancorchè qualche caso eccezionale possa verificarsi anche re­ 
l1tivamente ai debiti risultanti da atlo pubblico, il che ,non 
.Jeye serrtre di norma per una disposiziooe generale di legge. 
Tanto più pare ehe co~ì debba essere, perchè il gins.lificare 
,cotta dichiarazione del creditore Pesistenta del debito è cosa 

· ·tft"lailreftte imbarapante per colui che fa la consegna, mas­ 
aime perebè non tntU i ueditol"i lrovansi neJ )ungo dove re. 
redilà &i è operata, là dove la con1egna si è fatta.; che se da 
un canto si deve provvedere a che le frodi si facciano minori 
io danno dell'erario, dall'altro canto è da provvedersi aflin .. 
dè la riscossione di questo tributo 1egua senia troppo ·imba .. 
razzo, senza troppe molestie. Per qoe!lte ragioni, il Governo 
e la Camera ave,•ano adoUata la da me accennata distinlione, 
cioè applicando alle sole scritture private l'obbligo della di­ 
cbiara1ione del dtibitore e del c:reditore imposto dall'ultima 
'11tte di questo articolo; prego il Senalo di tener conto di 
queste osservazioni e della dichiarazione del Governo nel pro­ 
nunciare sopra ques\'arti~olo. 
n• caan•l'll.&8. Mi permetto di far presente al Senato 

che oell'applicaiione della legge dell'impreslito. volontario, 
7 settemLre 1848, si è rìconosciuto dagli agenti del Governo, 
come. molli e molti debiti1 l'orlati J)er atte pubblico, non 
siauo atali sgravati, e che le ipoteche prese a caulcta dei 
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m<>deslml slaDPI taaclate 1nalst~ ... , appunto percbè gli sleul 
creditori si ri&olano alle volle di far eHi sl<!ssl le spese della 
qultanza e della eaocellazione delle lpoleebe. 
Que•lo fallo sueceden, ed e nolorlo princlpalm•nle 'poi 

agli agenli del demanio. Per queste considerazioni ml fo ad 
appoggiare virllmeole la proposizione della Commi8Slone. 
•••••amrr11. Il senatore Regis propone un emenda.­ 

mento che in sostanza neo è ~be una riproduzione del tetto 
primitivo della 1egg:e minilleriale1 11oto che contiene, colla se­ 
rarazlone dei periodi, una spiegazione tale che toglie oen( 
eqoiYoca intelligenza sull'applicazione deHa clausola finite ad 
una od alle due parli della legge. 

L'emendamento è cosl concepito: 
, Riguardo però a( deblli portali da serltlora privala di. 

data certa, come 10Yr1, saranno essf dedoUf) .11emprecbé t'e· 
rede ed il creditore abbiano unitamente firmato on att&"nota­ 
rile in breveUo esente da insinuazione, per cui sia staio ·di­ 
chiarato che il debito continuava a sussislére in tutto od in 
parle. • 
Chi approta l'emendamento del signor Sena.tare Rf!gis ... 
Una voce. Bisogna prima farlo appoggiare. 
PB1tt11DENTB. Non bo bisogno di farlo appof1rfaret per- 

cbè l'emendamento •Mlanlialmente è conforme •1 t<'llo della 
legge. 

01 POLLONE. Crederei che in questo caso l'emendamento 
della Commissione dovrebbe essere anteposto a quello del si­ 
gnor senatore Rei;i:is. 

PBEWIDEllTB. Il nostro re1olamento prewlve·ebtt"!i sof­ 
toemendamenli si votino prima degli emendamt-nli, • tU e­ 
mendamenti dei senatori prin1a degli emendamenti della 
Commissione. 
n• P01.r.011•. Non è un emendamento. 
••~••DE~T•. Non è un emendamento nelJa 10ttannJ 

ma lo è In quanto che modifica il testo della legge, llolaen­ 
dolo e spiegandolo in modo a togliere ogni equiroca inlel­ 
lfgenza ... 

.ar.F111n1. (lnttrrompendo) Se non è !roppa esl1ren11, d•· 
sidererei di udirne una. nuova lettura. 

PBBHDl!NTB. Il teelo della legge era cotl concepito. 
(Velli sopro) 
n• •ollll.&'.:. Sa.l'ebbe bene che \o 1piega:1ise l'tulare. 
Pn1u1:rn1nwT11. Questi condizione dell'atto notarile fir­ 

mato dall'eredf! e dal -creditore pub da taluno riferirai sfa ai 
debili portali da strumenti pubblici o da tenlente, s.ia·a quelli 
che son\! unicamente accertati cnn private scritture. 

Dent:hè pertanto l'inlenzione dt.l Ministero si fo!Re.7 per 
quanto io penso, di slringere con questa tondiiione Ja.10)1 
seconda pari•, cioè i debill porlali da serlllura prirala, il 
dubbio d'intelligenza rimanei e tal dubbio sp-ariace eol aotto­ 
rorsi a deliberar.ione la proposta Regls. 

Il feTCIÒ che io ritengo io quesla parie la fatta propos(0 

1ione1 non co1ne un ritorno al testo ministeriale, benchè in 
soslania Jo sia, ma bensl come un vero emendamento, in 
quanto che reride il testo della legge più chiaro, meno sog­ 
getto ad c<1uivoca interpretazione. 

D'I POloLOll'B. Domando la parola per la pnsiiione della 
questione. 

Prego il Senato di permettermi nna sempliee n1rr1Uv1, fa 
quale 1ni pare da sè soJa tbiarJre Ja queslìone. 

Allorquando la Commissione si è occupata di questo pro­ 
getto di legge, e segnatamente di qnest'articolo, credeva ebe 
le disposizioni si applieas!ero in tulli i easi ... (Alcunt sena ... 
forl fanno 589>11 ntgalil>I) 
Domando perdono: erodeva che si arplic•,.ero ln lnltl i 
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uai; fn·prova del che, se il Senato vuole leggere attentamente 
n 1 .. 1o dell'arlicolo 4 del prosello di le~gc, presentate dal 
Governo, ,·edrà che l'inlerprela·1.loneè assai dubbia; e questo 
,dubbio venne elevato da uno doi membri della.Commissione. 

Essa esaminò attentamente, e non .solo in una seduta, ma 
ancora in una ~econda, S.1! 'ieratn-ente ques\a d\sposi'l.ioue do­ 
\vease essereepplleata a tutli i casi, nd a quel sole delle scrìt­ 
tar.e private, ed uuicameute, meno p·erò il proponente, dalla 
medesima si credette couveniente dt conservare a tulti i casi 
indistintamente la dlsposiainne di cui si tratta i ed è allora 
che sì addivenne, uon ad una nuova proposizione, ma ad una 
spiegazione, agglnugendc quelle parole in tutU i casi, locchè 
0011 è un emendamento di eos.lanza, ma, lo ripeto, ai è sol­ 
taato un'Interpretazlcne chiara, precisa di quanto credeva 
che anche il Governo avesse voluto dire. 

Ora, ed ora soltanto, il commissario regio ha dichiarato 
che. l1intendituento del Governo era quello di re5lrin~«re la 
disposizione al solo caso di debiti stabiliti per scrittura pri­ 
vata. 
lo credo che in questa materia la Commlsslnne andando 

più in là di quello che il commissario regio ha dichiarato es­ 
seee lnleni.tGae d'-l G.,,,_""'tnQ~ e. di. (\Ue\\o .cae l\t'Op<J.ne l'uno­ 
revole senatore Regia,. membro della Counnissione, abbia la 
proposizione dalla medesima fatta, essendo più tata, ad essere 
posta io rctasìone avanti alle altre, ed è .perciò che mi per­ 
metto d'Insistere perchè ai metta al voti la proposizione della 
Commissione. 
PBEtilDENTI!:. Se debbo attenermi alle prescriaioni del 

nostro regolamento, io non potrei senza un'espressa dichia­ 
razione del Senato declinare dalle sue disposizloni. 

Il medesimo stabilisce che §li emendamenti dei senatori 
ai prcpongauo nella votasìone agli emendamenti della Con1- 
mi1sione. 

Bo già dello essere la proposla Regi• un vero emenda­ 
mento; tanL~ è cbe le- stesse osaervasion! ora fatto sulla dub­ 
bia tntellìgema della lag~c dlmostrano la necessità dello 
spiegazioni in esso emendamento contenute. Ie dunque de­ 
yrei porlo ai voli in primo luogo. Dcl TCSl1J1 se il Senato 
llima d'inlervertire l'ordine della votazione, io 0011 metto in 
ciò alcuna importanza. 

noa1&'.. Mi pare che sarebbe bene attenersi al regola­ 
mento. 

Un senatore. 111 sostanza è in senso della relazione. 
E'Jl.B81DIU\l'IE. La relazione della Counulsstone è conce­ 

pita in modo a far credere che essa ebbe piuttosto I'Inten­ 
dime.nlo di emendare e ruodilicare la leg@;e, che di spiegarla 
od iolerpretarla. 

La .Commissione infatli propose che la clausola predella 
dell'atto notarile si estendesse dalJe scritture private anche 
ai debili accertali con iatrumenlo o con sentenza. Si propose 
percib d.~\ suu canto un 'V~ro emendamento; e la quebti1>ne. 
di priorità si agita fra due emendamenti. 

· MAUoi.1. La Cummi1stone ha j~leso di spiel{are sempli­ 
cemente l'articolo, estcnderido questa disposidone a lutti i 
casi. 

L'idea quh•di deUa Commi$sione fu quale l'espose il signor 
senatore Di Pollone. 

PBUIDW;NTli:. Posto eh~ la Comruis>ione dichiara in ter~ 
mini precisi, cbe l1inteniione sua è stata queUa di spfel!J:are 
Ja -clausola della le~Ge, e uoo di ealt:nderla, jo mi rimetto a 
:eiò, che in mod-o eoiil aµer\o essa enuncia, e metto ai voti la 
aua proposizione. 

(È •pprovala.) 
Ciò esclude 0&0.i V{)taziQne. sull'ell)endameolo ~egis. 

Alcune vo~i. Certame11te. 
PBB&IDIBNTB. l\letto dunque ai voti il parasrafo I dell1ar- 

ticolo 'come è mudiliaaw dalla Commi .. ione. (fedi sopra) 
(È approvalo.) 
Leggo il primo alinea e lo pongo·ai voti. 
(È approvato) 
~·alinea. (Vedi sopra) 
Chi l'approva vo11lia levarsi. 
(È appronlll.) 
5° alinea. (Pedi sopra) 
Chi l'approya sorga. 
(È approvalo.) 
Le11go l'ulliwo alioea. (Pedi sopra) 
La Commissione propose, come è noto, la soppre111ione di 

questo alinea. 
(Il Senalo approva la soppressione.) 
:Mi resta a 1ueUcre ai voti l'intiero articolo fl. come e mo .. 

dilicato da.Ila Cown1issione. 
(Il Senalo adolla.) 
.Leggo J'articnlo O: 
• I crediti litigio.si, e di dubbia el!igibililà, saranno SQggelti 

alla lassa, a meno che. il \tiala.rio o l'erede non preferi1ea. di 
farne l'abbandono al fisco. Però si farà luogo alla reatitu1ione 
della tassa in propor:iiooc della perdiea del credilo, visto J'e­ 
tilct della lite. • 

(È approvalo.) 
t1 Art. 6. La eon.:;e"na delle successioni ed aHre liberalità di 

cui all'articolo ! è obbligatoria per gli ered_i e non essendovi 
eredi pci Jcga!ari, pei dona[al'i o loro tutori, curatori, ese .. 
cutori tcsl,amentari, cd altri ;:uuu1ini:-.tra!ori, con:preSi i cura~ 
tori delle ereJilà wi.ilcenti, per le quali però e sospeso il ra­ 
ganien\o della tassa, lìncbè sì presentì l'erede. 

"Que!ta consegna sarà formata sovra carta munita deJ bollo 
straordinario col diritto di c<"ulesimi 40 caJun foglio, qualun­ 
que sia la sua dimensione. 

• La consegna delle successioni di cui al numero l delPar· 
ticolo 5 sarà falla in carta libera, e gli insinuatori~ ove ri­ 
chiesti, saranno lenu.lt di redig~rfa essi slessi senza costo di 
spesa; 1na non facendosi tale consegna nel termine stabilito, 
sarà dovuta la ta.ssa. • 

Q"lr&.&1E1>Lt, i·elatore. Domando la parola. 
PBIUID81'4TIB. Ila .fa p.arola. 
011.1.1111:LLI, relatore. In seguito alla soppressione del pa· 

ra"rafo t dell'atticolo 3, l'ultimo alinea dell'articolo~ deve 
essere necc.tsarian1cofe del pari soppresso, perchè era sol­ 
taolo diretto alle CJC)itiegne per cui si ammettera l'esen~ione. 

Ora qu1~ste disposizioni rientrando ne) no,·ero delle allre1 
qut~la dispo~\iione dl'feu\a affa\to inutile. 

PDEHIDENTIE. Metto adunque ai voti i due priwi para­ 
grafi. 

(Sono approvali.) 
Non accorrendo più di porre ai voli il 5° paragrafo dietro 

le deliberazioni del Senato prese sull'articolo 5 mi reata di 
porre ai voli l'jntiero articolo 6. 

(Il Senato a1h1tta.) 
•Art. 7. La consegna sarà fatta e la tassa pagata dall'erede 

anche per coulo dei lc~atari, sallo rcgreaso 'trso i mede- 
1imi. 

« La fassa pd Jc-gati, abbenchè consistenti io presla:&itine 
d.i denaro o di generj, sarà liquidata e pagata secondo i rap· 
porti dì pure11tela o dì affioìtà che correvano tra il defonto 
ed il legatario. 

• L'erede bcoefiziario paaherà la lassa coi foddi ereditari. 
• I coeredi &fioo st>~idi'r~amenle obbUaau alla consegna. 
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« La eoosegna fatta da uno dei coeredi è obbligatoria per 
gli altri rimpetto all'amminìstrazlone, semprcebè questi non 
ne abbiano falla un'altra nei termine prescritto. 11 

(Sono approvati sueceesivamente i siugoli pnra grafi.) 
Voglia ora levarsi ehi approva t'tnueec .arlico!o. 
(I! approvato.) , 
e Art. 8. La consegna dovrà farsi entro quattro mesi, ed il 

pagamento della tassa entro sei dall'apertura della sueees­ 
slone, se la persona di cui si raccoglie l'eredità è morta nello 
Stato. 

, La consegna entro sei mesi, ed il pagamento entro otto, 
se ò morta in qualunque altra parte dell'Europa. 

• La consegna entro un anno, ed il pagameute entro mesi 
diciotto se è morta fuori d'Buropa. 

e Il pagamento però della tassa pei lasciti fatti a carpi mo. 
rali non sarà in nessun caso (lbbligatorio se non fra tre mesl 
dalla dala del provvedimento, .eoJ quale i corpi stessi saranno 
stati autorizzati ad accettare i lasciti. • 

Cbieago al Seuato se vuol yotare l'ar\icolD intt!:ro, ovvero 
votare sepiratamente i singoli )'aragra6. 

J"oei. L'articolo intero. 
n• POK-1".iONfi'. Voleva farne era 1a proposta. 
Pll.BSIDEN'l'IB. Chi ammette dunque l'artìcolo 8, voglia 

sorgere. 
(È approvato.) 
, Art 9. Gli eredi o donatari ammesiii in possesso provvi­ 

sorio dei beni di un assente, a termine dell' artilolo 84 del 
Codiee ci•il:e, saranno tenuti alla consegna di essi ed al paga, .. 
mento della tassa come se sj trattasse di successione defi11itiva. 

• Se non che per essi i termini decorreranno dalla data deJ .. 
l'immissione in possesso, e vi sara luogo al rimhorso della 
tassa, qualora l'assente rteemparìsea, sotto dedusfone deJla 
parte dì essa cGrrispondente ai frutLi lucrati durante il pos­ 
sesso. 

, Se risultasse che in difetto di nna lega\e dichiaraii0ne 
d'assen'l.a gH eredi presuntivi si fossero immessi. di fallo nel 
po1sesso dei beni dell'assente, l'amministrazione demaniale 
potrà ·iPKiungerli ad effeUuare la consegna, ed il successivo 
pa11amonl• della laS!a. 

a In tale caso i termini di eui all'artleolo precedente de­ 
correranno dalla data dell'ingiunzione, 

, Avrà pure luogo i1 rimborso delta tasta, sotto la dedu­ 
zione sovra accennata nel caso previsto daiParlicolo 977 del 
Codice eivil~. • 
Prevedendo che il Senato, per la connessione della mate­ 

ria, l'orrà anche votare intero quest'artlcolo, io lo pongo in .. 
tero ai voti. 

Chi approva l'artieolo D voglia le1ars i. 
(È approvato.) 
« Art. i O. te consegne ed i pagamenti delle tasse dovranno 

farsi all'uffizio d'insinuaiione) da cui dipende il luogo del do­ 
micilio che aveva il defunto, e nel quale si è aperta la sue­ 
eeseìone, a termini dell'articolo 74 del Codice civile. 

, Ed ove il defunto non avesse domicilio· fisso nello Stato, 
Ja consegna ed il pagamento dovranno aver luogo all'ufficia 
d'iotinuazione, neJ clrtolo del quale si troYa situata Ja0m1g~· 
gior parie dei beni cadenti nella di lui eredità. , 

Chi intende appronre l'ar\ieolo I() •oglia levarsi. ce approvato.) 
•Aridi. Quando non si etfettui da ehi ne ba l'obbligo en• 

tro il termine .prescritto· Ja -cans~g.na, o questa sia - stata fri.fe ... 
dele, sarà dovuta una sopratusa. 

e La sopratassa per cnn~&~ione di cbtu1egn.a eatro·i prescrilli 
lermilli, sarà esua)e al dedmò de\là \pq,principale. 

• J~a sopratassa per fntedellà di consegna sarà e.gua1e alla 
rnclà della tassa dovuta pel valc:ire delle cose ommesse, o pel 
maggior valore di quelfe che furono. consegnate con estimo 
inferiore di oltre un quarto at vero; e ciò oltre re speee di 
perizia. 

• Qualunque poi sia la rilevata differenza di valore, sarà' 
sempre d.:ivuto un supplen1enC.O di tassa semplice sul maggior 
valore accertato. , 

Se non chiedesi la parola auH'articoJo t t, avrò l'onore di" 
porlo ai fOU. 

Chi approva l'arlico1o l l voglia St)rRere. 
(È approvalo.) 
• Art. i S. I tutori, curatori ed altri amministratori sa­ 

r~nno tenuti in proprio al pagamento della sopratassa dovuta 
per ommessa ~onscgna; salva per Je altre sopratasse li n .... 
sponsahilità loro verso gli amministrati, a termini derdiritll' 
comune. , 
Chi approva Particolo li voglia levarsi. 
(È approvato.) 
e Art. {5. Se prima della scadenia det termine preserKto 

per il pa~amento dell~ lassa j difef.ti di una consegna infedele 
sar:tnno stati riparati con una seconda conse1na, rton avrà phl 
luogo il pagamento della sopratassa stabilila dall'articolo U. ' 

e In tale caso la pre~crizione, di cui è cenno all'articolo tO, 
non decorrerà che dalla rlala dell'ultima consegna. • 

Chi approva l'articolo 13 si levl. 
(È approvalo.) 
• Art. {li.. li ,·alore degli immobili per natura. o per delll· ~ 

nazione~ è quello che i medesimi possono a'ere in cornunf) 
commercio al momento in cui si apre la successione. 

• Per determinare il valore, si avrà specialmente riguardo 
agli alli di vendila <kgli stessi immobili o di altri di eguali:' 
natura nello steno territorio, o nei territori circon,iclni ae.-, 
guiti nel quinquennio anteriore a quello in cui 9i apre· ta 
successione. 
• Il valore del semplice o•ulrutto e quello della nuda pro­ 

prietà sono rispettivamente determinati alla metà dell'inUero 
valore dei beni soggetti a lasH. 

• Il valore dei crediti e dei censi sarà determinato dar' ca• 
pitale risultante dei rispettivi alti di costituiiooe. 

• Per i canoni, livelli, decime ed altre prest.ar.loni, come• 
pure per le pensioni o rendite di qualsivogJia spec,e, il 'al'>N 
sarà formato eapitaliizando dieci 1'olte la renditl se vita.Uda,·. 
e venti volte se perpetua. 

• Il valore degli ailri mobili verrà daali eredi espreuo 
nella contegna descriUiva di essi, sa.Ivo esista nn inventare 
od altro allo giodiciale di descrizione, nel qual caso basteri. 
che nella consegna sia espresso ìl •alore da quest'atto emer-­ 
gente, i1 quale ser•irà di base :dia riscossione a·eua tasta ... 

A quetl'arlicolo la Commissione ba latte due modift'tìhiotrl. 
La prima nel 1 • alineo, surrogando alle parole • Ml qulll­ 
qaennio anteriore a quello in cui sl apre· la dilemdoae·, •'le 1 

seguénti: « nel quinquennio anteriore all'apertura della sue .. , 
cessione.> Quindi nel ti" alinea aggìu&geva: Ja parola ben' af­ 
l'iodicaiione di mobili1 dicendo invece di: • il Talore desii 
altri mobili, li valore derll allri beni mobili.• 
ln primo luogo pongo al voli le due emendazioni della , 

Commissione. 
(Sono approvate.) 
Chieggo quindi al Senato se vuole procede~ 1epirata111enle, 

aJla fOtlzJone di ciaat"un par11«rato.· ·' 
Voci. In 1111,.a I In masH t 
pau11>l!NT11. Chi •nron l'arti<'.olo U voglia levattk 
(È approvato.) 
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•Ari. 1~. Quanto il v•lore degli immobili enuncialo nena 
conaeana_sia credulo inferiore al valore reale di comune cera­ 
mereto, l'agente demaniale potrà richiedere una periz.ia. 

e La domanda di peri:tia sarà fatta al giudice del aranda­ 
mento, in cui trol'asi collocato Pufilcio demani aie cJ1e ba ri­ 
eerute la consegua, indicando iJ perito eleu o per parte dcl 
demanio. 

•La peri·iia sarà ordinata entro il termine di cinque Kiorni 
dalla domanda, e nel relativo decreto "Ve.trà fal\a ing\un1.\one 
all:I parte contrarla di nominare il suo perito entro dieci 
g;iorni succesaivl all,in~imazione del detto decreto. 
• No!l derenendosi dalla parte a tale nomina fra questo 

termine il giudice nomiuerà d'ufficio il secondo perito. 
•In .eeso di disparere fra i due periti, es-I ue eleggeranno 

un terzo, cd essendo dlscordi sulla scelta, il giudice lo nomi­ 
nerà· d'ufficio. 
1 I J)eriLi dovranno presentare la loro relazione non più 

tardi di tre mesi dalla dal& dell• lor<> nomina. • 
Chi approva questo articolo sorga. 
(È approvato.) 
•Art. f6. La parte eontro cui la perizia 'fenne promossa, 

sarà con decreto assegnata di comparire nauti il Miudìce per 
esatta presente aH'isseveraziooe eoa giuramento delle peri· 
sie, -e nel relativo verbale si f.arà risaltare della oompariziooe 
o della con\uwaeia. • 

La C.OmTUissiooe ha sostituito alle parole •sarà con de· 
creto assegnata di comparire nauti il giudice, • le stguenli: 
• 1arà eon decreto citata avanti il gìudjee. • 
Cbi approva quesl'cmenùamento della Commissione voglia 

levarsi. 
(È approralo.) 
Si levi del pari chi approva l'articolo 16. 
(È •pprovalo.) 
11. Art. t 7. Qu1.ndo \'in't.bn111 di perizia dovesse aver luogo 

eontro lo stesso giudice indicato aJl'arUcoJo tH, oppure con­ 
lro il 1uo luogotenente o segretario, terrà la medesima por­ 
tala-· ... Qtj il aio.dice 'V-iciniore. ,. 

Chi vuole adottare l'articolo i710rga .. 
(È adottalo.) 
e Ari. 18. Il procedimento di peri1ia nan avrà luogo di 

regol~ se i) l'Blore deaU immobili con•eRna\i potrà essere 
1tabiUk»_ con aUi pobblici, o con perizie giurate anteriori 11- 
l'aperturit della. suceets.ione, ed avenli una data non più an .. 
tica d'ue quinquennio. 

• La parie però che si crederà 1ravala da questo sistema 
di 'alatazioue, potrà richiedere una peri1.ia sopportandone in 
oanteveot-0 )a apesa ... 
(bi appron l'articolo 18 voglia leursi. 
(È approvalo.) 
e At~ \t, 1 tic\ami con\ro la. Uquidaiione della laasa non 

taraJWo •wweasi iA 1iu.diiio1 se noo quao.do siano corredali 
dalla quietanza di pagamoolo della ta.ssa medesima &ul nlore 
eon"aoato. 

• L~ 1Le1so sarà dei riclami contro la ttomanda deU'agente 
demamJle liquidala 1ulla base dei lavori ri&ullanli dalle in­ 
formazioni che questi si sarà procurato circa Ja eon•isleoq- - 
della 5'JCCe&siooe, nel caso in cui non &il alala falla veruna 
consegna in tempo otile ... 

(È approvalo.) 
e Ari. SO. Vi è pr01Crizfoae per. la domanda della lassa 

dopo einque aon' dall'apertur1deUe aocee&&ioni, se non furo­ 
no cooseu:naLe, e dopo due anni dal aioroodel!a consejna per 
le pariiarl .. •mm..sioni e per inauOleieoH di '"10ulazioo11- • , 

(È approvato.) 

• 

•Art. Sf. La prescrizione delle tasse dovute iolle sucees .. 
sioni di coloro che sono morti al\'estero, non- decorre che dal­ 
giorno in cui l'amministrazione demaniale ha poto{o avere la 
)egide notizia della morte. 

• S'iutenderà avuta questa legalo· notizia dal momento ia 
cui la morle sarà slata ìscritta nei rt'gistri degli a1en'i,eon~· 
.!alari, o dal mC1mento in cui siasi faUo oso nello State di 110 
documento autentico nel quale essa sia menzionata,.· • 

(È approvato.) 
111 Art. S2. La preserir.ione per la domanda delle tasse diJ• 

vule &ulle successioni degli a.uenU deoorre dal gi9rno della 
legale dicbiaraidone d'assenza, od in difetto dal gio.roo tbe 
cominciò il possesso di futto nei modi previsti daU'arlicolo 9., 
(!Ì approvato.) 
« Art. ,3, La prescrizione per la domanda della tassa-do .. 

,·ut1 sulle eredità giacenti, decorre dal giorno in cui )'ammi­ 
nistrazione demaniale 11uò conoscere la presa di possesso del· 
l'erede. • 

Lll Com1nissione fece una leggiera 1ggiunla a qaest.'arUcoJo 
23, •11giun11endo le parole per part• dell'erede. 

lUelto ai \'Oli la leggiera a@giunla della Commissione~ 
Chi approva quesl'aigiunta sorga. 
(È approvata.) 
Sorga del pari chi approva Particola :li!. 
(È approvalo.) 
•Art. tll. Non verrà ammessa veruna domanda in :resti .. 

tu2ione della tassa pngata dopo il trascorso di due anni da\ .. 
Pefiettuato pagau1fnto ~ ancorchè questo p3gameoto fosse 
stato faLto €otto condizione o riserva quaJonque,. salvo il di­ 
sposto dagli articoli H e 9. • 

(Ì! approvato.) 
•Art i!S. La prescrizione sarà ioCerreUa con giudi-zialQ d_o ... 

manda debitamente· intimata. JI 

(È approvato.) 
• Art. !6. La domanda di rimborso falla in iscritto all'u( .. 

ficio demaniale, da cui.fu operata la riscossi(l.Re, strviTà pure 
ad in&errompere it corso. alla prescrizione biennale. 
«lo quelìto ca&o tale domanda verrà preseo,ala mediante 

un ricorso a due orisinali1 uuo dei quali verrà res.tiluU@ aUa. 
parte munii.o d'una dichiarai.ione datata e firmata dalt'impie .. 
gato demaniale comprovante la sua presentazione. :o 

(È approfato.) 
• Art. !l7. La pre1tcriiil.}ne \e1\t\-hnamen\e interrotta li 

compie col decorso di un successivo nuovo termine eguale a·, 
quello &tabllìto nei diversi casi-conlemplati da.ua.·preeeutc·, 
Jegae •. 11 

(È approvalo.) 
, Art. :28. La domauda falla da una parie noo interrompe 

la preserh.ione a favcire dell'altra ... 
(È aprrovalo.) 
, Ari. 1g. La presonle legge cesserà dall'avere vigore oot.- ' 

i• 11ennaio 186~. 
• Bssa non urà effetto in Sardegna eho dopo l .. ppl1- 

•iono della leg11e pel riardinawenlo delle imposte prediali ed· 
aboli!ione delle decime. • 

.t.BN1lLFO, commiasario regio. D<>masdo la parei.. 
P&11a10E~TE· La parola ~ al commisurln regio~ 
&KlltfLFO, <:ommi&sari9' regio. La ComaWiioae--ba intro .. 

dotto una ianol'aiione in que!i'articolo, che rifieUe;la1Sarde• t 

goa. Le dl1po1izioni di questa leg&• colpilcaoo iadobilat.... 
menle la Sardegna, m• 11.li elkll.i .arehbero daU'arlieohJ<iìl "'· 
discussione ritardati all'epoca deH'ad.oaione deJJ11Ura iqa4e1'1 
che fu 11ià volala dal Senato, e che ho luo110 ,a credo" lil' 
quanto prima pel'-r• ltad.Ua in Ye1'll .lelll•"!l"1,....,1-;·,· 
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di tulli i poteri, di quella cioè del riordinamento del tributo 
prediale. 
Il Gotl!rno non propose questa sospensione all'epoca in cui 

sottopose al Parlameuto il progetto di legge, ma non è ora 
alieno dall'aderire che questa sospensione abbia efi'elto, onde 
non produrre aggravio notabile ad una classe di con\ribueoli 
della Sardegna. 

Non vi ha dubbio che in massi.ma la Sa.l·dcgna non paga tri­ 
buti in somma proporzionalmente eguale a quella che per 
trtbuti paga la terraferma, 

Io non eolrerò qui nella questione della diversa condi­ 
zìone di quell'Isola e della terraferma; dal lato economico 
dirò soltanto che In massima generale questo tributo sulle 
1uceenieni, il quale .. rebbe nuovo 11er la Sardegna e per il 
Piemonte, non.è che on semplice aumento e dovrebbe ovun­ 
q1.1e.cootemporan.eamente introdursi se circestanse partico­ 
lari aon teDtssero a dimostrare ctò che ebbi da prima ad ae .. 
ceooare, che cioè si corre pericolo di troppo BBgravare una 
classe di contribuenti. 

DHTalti Ja Sardegna paga un milione e mezzo circa di tri­ 
bolo prediale; paga egualmente un milione e meuo circa 
per 19' decime-; paga sette cento mila lire circa alle com .. 
pagnle .baraceUari; quesla totale sowma di tre milioni set­ 
te..,.to·111ila lire supera grandemente la proporzione che vi 
ha Ira i\ lribulo prediale del ficmonle, uulo riguardo alla 

· popl>lulonei ed U l•lblllo prediale della Sarde11na, avolo ri­ 
cuardd - .... pop ... •ione, •apendmi che il lribulo predi•le 
del Pie.Ionie èdl circa tt'ruilioni, ed in Sardegna &arebbe di 
tre miJioni e mezzo; il che BOD.eotrisponde1Uapropor1ione 
che Ti ha fra mezzo milione di abitanU de1l'isola, e quaUro 
milioni e mesto circa della terraferma. 

Mi si dirlt. che le decime non pr-0fi~tano al Governo, non 
entrano nelle casse dello Stato, ed io sono il primo a ricono­ 
scerlo, ma non è men vero che queste decime colpiscono le 
proprietà fQndiarie e sono da pag;arsi dai possessori dei ter .. 
reni, JI cb'e, generalmente parlaado, non .si Vftifica in Pie .. 
monte; mi si dirà che quello che ai paga per le assieurarìonì 
i.an.ce\larie non profitta al Governo, ma è l'assicuraiione dei 
frutti, de' raccolti dei terreni in Sardegna; ma non è meno 
•ero che quest'imposla grava i beni della Sardegoa, U che non 
succede in terraferma, ove la sieureiia della proprietà é al­ 
lrimenli guarentita a spese dello Staio. 
D'altronde le decime fanno fronte ad una psrte di pesi che 

il Governo dovri sopportare tottavolta che siano i.bollle~ ·ed 
alla loro 1boli1ione tende appunto quella le11ge che ebbi l'o­ 
nore di dire sopra, che quanto prima sarà ridotta in vera 
Jegje Per eontenao de:' trt! poteri. 

Questa eonsidefl1ione · parm·i ala ·da tanto, da far si ebe 
possa trovar lno&o la sospensione degH effetti di questa l"l!ge, 
poiché la tassa di successione arava esseniiafmente soHe pro­ 
prietà fondiarie; gravila è vero aocbe sul1e aoslanze mobi­ 
liari, ma non è men certo che la n1e!à circa~ se non di piU:, 
colpisce la propri•\& 1iudir.illri1. 
Se al tribolo, •~e &opporla. la proprielà in Sardegna di & 

milioni e mezzo circa, si •Q'giuoge quello che deriva daU'im­ 
posfa di successione, verosimilmente si aTrà temporariamente 
80 tributo aoi f<111di.alqn1nlo aproponionalo. I'! questa ù•n• 
11one,•per cui lo dico che ,iJ Goterno non oarebbe alieno 
dall'lllll•· queslA> lllUIO di lr&nshione nelt'1ppliculone di 
queottttipe, e lamo• più inclino In questa opinionefo quoto 
che nan è lontana, pare~ l'epoca in cui il riordinamento deJ 
tribnlii ltl Satd"l!n• deY'e av et luogo l· che ae in rigore di ier.·, 
mini li,pUÒ•aotleBeìe una lesi oppo•ll, non è men vero.~be è · 
fune migliore e più prudente partilo quello di adotlarè il•li·. 

e: ·1 ~ .. 

sterna cbe mira a soprassedere per poco, e fino al riordina~ 
mento del tributo prediale, all'applicatione della le11ge. Co$I 
facendo, per nu11a si pregiudica al principio che la Je1111e deb· 
b~essere generale per tutti, poicbè i termini di quest1articolo 
non las~iano dubitare eh.e la le~~e tutti eolpis.ca, ma per sole 
circostaD?.e parlieolari ed ecèez.ionali e teo1porarie sì farebbe 
luogo ad una transiz.ioue per passare da uno stato di tributi1 
male ordinalo, ad uno stato regolare e conforme a quello che 
si pratica ia terraferma. 
Queste sono le considerazioni che a nome del Governo io 

mi credo in dovere di n.o\toporre al Senato affinchè possa te­ 
nerne conto nella votazione. 

v11&11ELLI, relotorc. La parità di trattaruenlo cbe è giu­ 
•lo •i introduca per tutti i re11nieoli è il motlvo·per'<:nl' la 
Commissione ha credulo dt fare UAa sìn1ìle·proposta'r'lDeatrft. 
che sarebbe stato eon trarlo al principio proclamato dallo· 
Slatuto se si fosse concessa que&ta esen1ione, ancorcbè tem .. , 
poraria, 
Che la Sarde~oa sia soggetta ad alcuni tributi che non 1000 

negli Stati di terrrtrerma in vi1ore, ciò può essere, ma eaU è 
anche vero che la Sardegna è esente da allrl trll>llti·,che<ID· 
terra.ferma esistono i per cui la condizione dti · pf!Oprl&CWt-• 
dei ciltadini di terraferma non é di.,lmile in 11ran parie 'da 
quelle dei proprietari e citladini dell'isola. 

Jr rimandare l'esecuzione di questa legge all'epoca ip eui 
&i &arà slabiHlo il riordinamento deH'impo~izione predialet 
ptob.abiJmente sarebbe un'epoca un po\ lontana; e quando Ja. 
leM~e stessa ne limita l'osser'f&nza a tutto il t8t18,•ftJ' eredo­ 
the, o non s'iolrodurrebbe in quell'isola, o, quanto meno,i..,_ 
trodutendola; · a"rebbe una durata ·assai limitata,, 

Dovend& tutti ecualmente concorrere ai carichi delle Stllté,• 
massimamente in ques\e circos(;in:ze che pur troppo sono·ara· 
Tis.sime, è:sewbrato a1la maggioranza della. Comml95ioae,fbf:; 
1100 vi .sia motiro per accordare questa eseniionc:· t't?wunqaer · 
temporaria, ed in questo avviso -essa pel'l!ii1-le. 

PB1i81DIU•Tli. Mello al voti il paragrafo I dell' arti• 
colo !9. 

(È approvato.) 
Pongo ai voi! il paragrafo ! cho la Commissiono propone· 

di sopprimere. 
(Il Senato non apprna.) 
J'oci. La controprova. Vi ha qualche eqoivoe()i. 
P&li••DlllfT•• L'equì•o.,.tlipemfe da che' .mulll ......,110-• 

ebe io abbia pos\o ai voli la conclusione·tdella·Commtsslf>ne;' 
La Commissione propone, è vero, la soppres~iooe del para-·. 
grafo. Ma, come più 'cilte· si nolòt le soppressioni non'li v&o·· 
tano,. ma 1i •otano gli arlicoli, percM chi vuol supprimereba 
tutta la libertà di •"Il••• Il suo Tolo al para1raro. 

Voci. Sl ~ già votato. 
•••••DllllTB. Adesao •i fa la controptoH: chi rlfllll•'ll 

par;igrafo ! si alzi. 
(È rigettalo.) 
Metto ai voU l'oltimo articolo ridolto alla •na metà. 
(È approvato.) 
(SI passa allo acrutmio 1"9,.1•,} 

Risultamenle dello aquittinio segrelo: 
Volanti> ... .,.......... .. .. • • .. . 68 

Voli fav..,.evon ... • • • • • • • u 
Contrari ....•.••••. , • • • t j 

(li Senato adolla.) 
Per la prima 111data•I •Ignori senatori oaranao cen1'0Cllli''' 

con lellera •'doml<illo. 
La 11ed11ta è levala ~Ile OH 6' li/-. 


